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Non credo nelle otto del mattino. Però esistono. Le otto del mattino sono l'incontrovertibile prova 
della presenza del male nel mondo. (A.Masterson) 
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Se pur gridassi, chi mi udrebbe dalle gerarchie 
degli angeli ? E se uno mi stringesse d’improvviso 
al cuore, soccomberei per la sua troppo forte presenza. 
Perché nulla è il bello, se non l’emergenza 
del tremendo: forse possiamo reggerlo ancora, 
ed ammirarlo anche , perché indifferente 
non degna distruggerci. Ognuno degli angeli è tremendo. 
E mi trattengo così, e inghiotto l’appello d’oscuri 
singulti. Ah ! chi possiamo allora chiamare in aiuto ? 
Gli angeli no, gli uomini no, e i sagaci 
animali lo notano già quanto noi inadeguati 
siamo qui di casa nel mondo già interpretato. 

info sul libro 

[O.P] Questa è la terza e ultima memoria dal festival del silenzio. Un brano citato durante il 
workshop “Quel fruscio che arricchisce il silenzio: la scrittura di sè come ascolto interiore” tenuto 
da Duccio Demetrio. Interessanti appunti sul significato del silenzio che si apre e chiude con la 
citazione de: “il gioco del silenzio” di Carlo Sini 

 


